
Manovre 
aeree 
della Nato 
M GIOIA DEL COLLE (Bari). 
Con il rischieramento delle 
Ione aeree della Nato su vari 
aeroporti, e cominciata Ieri 
l'esercitatone .Dragon ham-
mer 88» che si svolge in diver
se aree del sud Europa. Vi par
tecipano aviazioni di otto na
zioni alleate, alle quali si sono 
aggiunte quelle di Francia e di 
Spagna che, pur non apparte
nendo alla struttura militare 
Integrata della Nato, vi si ag
gregano per un normale ciclo 
addestratlvo, -L'esercitazione 
- è dello' in un comunicalo 
della lena regióne aerea - ha 
lo Scopo di sperimentare le 
procedure relative all'impiego 
di Ione aeree a terra o Imbar
cate per missioni Integrate 
(delinite -incursioni operative 
congiunte», o, «operazioni di 
dilesa aerea»), al line di incre
mentare la capacita difensiva 
dei velivoli da caccia contro 
incursioni massicce alle basse 
quote, dove le apparecchiatu
re di avvistamento hanno 
scarsa capaciti di -scoperta». 
Durante le incursioni, -impor
tanti obiettivi. saranno attac
cali a Intervalli brevissimi d a 

gruppi di velivoli, 

Nell'ambito della slessa 
•Dragon hammer 88- la fòrza 
navale Nato di pronto inter
vento «Navocformed», attiva
la a Venezia lo scorso 22 apri
le, lascerà oggi II mar Piccolo 
(dove era entrata il 29 aprile) 
per dirigersi verso il Mediter
raneo centrale, dove parteci
perà, Insieme con altre unità 
navali, ad un'esercitazione. 

Taft a Roma 
Discuterà 
degli F 16 
• • WASHINGTON. Nell'ambi-
to di una nuova offensiva di
plomatica americana per con
vincere gli alleati europei ad 
impegnarsi maggiormente 
nella -difesa comune», giun
gerà domani a Roma II vicese
gretario statunitense alla Dile
sa, William Taft. Discuterà, se
condo tonti Usa citate dal 
•Washington Post», soprattut
to il futuro dello squadrone di 
cacciabombardieri F 16 che -
secondo uri accordo bilatera
le Irà Spagna e Stati Uniti -
dovranno lasciare entro il 
1991 la base madritena di Tor-
rejon. Si tratta di 79 velivoli -a 
doppia capacità», vettori cioè 
anche di ordigni nucleari, che 
più volle 11 ministro Zanone si 
è detto «disponibile in linea di 
principio» a schierare in una 
base sulla nostra penisola. 
Tali, alla partenza da Washin
gton, ha dichiarato -ottimi
smo» sulle probabilità di suc
cesso della sua missione. Nel
la discussione di questi mési 
sono spesso tornati i nomi di 
Comiso e Gioia del Colle co
me possibili basi -ospiti» per 
gli aerei Usa. Ma le popolazio
ni locali hanno dichiarato la 
loro indisponibilità. 

Altri 3 ordini di cattura 
per l'assassinio 
del presidente 
della Usi di Saluzzo 

Una vendetta terribile 
organizzata in corsia 
da un barone 
dell'ospedale cittadino? 

Arrestato un 

Dopo il clamoroso arresto dell'ex direttore sanita
rio dell'ospedale di Saluzzo, altre due persone so
no finite in carcere, per ordine del sostituto procu
ratore della Repubblica di Bologna, Alberto Candì, 
nel corso delle indagini sull'assassinio dell'ex pre
sidènte della Usi di Saluzzo, Amedeo Damiano. Gli 
ordini di cattura sono, fin qui, quattro, ma il «quar
to uomo» è latitante. 

• • CUNEO, Un mandante, 
un paio di killer, un interme
diario, una trama degna di un 
telefilm di mezzanotte: il sin
daco della ricca e pacifica cit
tadina di Saluzzo inorridisce 
di fronte alla sconcertante ve
rità cui la Procura della Re
pubblica di Bologna sta ten
tando di dare corpo, ma quel 
che sia venendo alla luce pare 
una fotocopia della sceneg
giatura inventata proprio a Sa
luzzo dalle chiacchiere di stra
da. Amedeo Damiano, l'in
corruttibile presidente della 
USL della cittadina piemonte
se, è stato ucciso il 24 marzo 
dell'87 perché aveva messo il 
naso negli affari illegali di un 

«barone» dell'ospedale citta
dino. Quest'ultimo, messo al
le strette, avrebbe comprato, 
con l'aiuto di un intermedia
rio, le pistole di due killer per 
eliminare lo scomodo dirigen
te della Usi. Un vero e proprio 
•contratto» all'americana, a 
Saluzzo. "Non tocca a me va
lutare la decisione adottata 
dal magistrato di Bologna -
commenta Marco Piccai, sin
daco democristiano della cit
tadina -. Provo una sensazio
ne di stupore mista a preoccu
pazione, poiché emerge co
me il dialogo allo stesso inter
no delle istituzioni spesso fun
zioni male: arrivare ad uccide
re per risolvere certe vertenze 
- sottolinea con stile naif ~ è 

davvero.gravissimo e total
mente estraneo allo stile e alle 
tradizioni di civiltà di questa 
terra*. Comunque, per lui, 
«forse la verità su questo caso 
è vicina* e soddisfazione ma
nifesta per l'improvvisa svolta 
nelle indagini anche l'erede di 
Damiano alla presidenza della 
Usi, Enrico Comaglia, secon
do il quale le novità sono un 
«segnale che la giustizia non si 
è arenata come qualcuno po
teva temere». La moglie di Da
miano, Giuliana Testa, ricove
rata nell'ospedale di Saviglia-
no per un incidente, misura le 
parole: «Non penso sia giusto 
- ha detto - né utile anticipare 
giudizi o commenti, special
mente in questa fase del pro
cedimento. Si rischierèbbe di 
ostacolare la giustizia ed io 
non voglio farlo». Più silenzio
si, invece, in questo delicato 
frangente gli avvocati del pro
fessor Pierluigi Ponte, il gine
cologo cinquantaseienne da 
una settimana in carcere con 
l'accusa di essere il mandante 
dell'omicidio. Al tempo delle 
comunicazioni giudiziarie al 

Superpoliziotti: convegno a Roma 

Un «mercato comune» 
tra bande criminali 
Nel corso di un convegno tra le varie polizie dì mez
z o mondo che si tiene a Roma, si è parlato di terrori
s m o internazionale e di traffico di droga. Il coman
dante generale dei Carabinieri, generale Roberto 
Jucci, ha detto che «siamo ormai ad una specie di 
mercato comune delle bande criminali». Il rappre
sentante dell'antidroga americana ha annunciato 
c h e l'Europa sta per essere invasa dalla cocaina. 

• i ROMA. "Le grandi orga
nizzazioni criminali dedite ai 
Irallico di stupefacenti hanno 
ormai crealo una sorta di mer
cato comune Ira aree di pro
duzione, Stali interessati al 
transito e zone finali di desti
nazione della droga, aprendo 
strumentali collegamenti ope
rativi con i movimenti terrori
stici, che utilizzano gli Ingenti 
profitti per l'approvvigiona
menti di armi anche sofistica
to. 

Lo ha detto ieri mattina il 
comandante generale dell'Ar
ma dei carabinieri, Roberto 
Jucci, all'inaugurazione del 
quinto seminario annuale del
l'associazione Internazionale 
dei capi di polizie - un'orga
nizzazione che raggruppa fun

zionari di polizia e dirigenti di 
polizie cittadine - c h e si: è 
svolto nell'Aula magna della 
scuola ufficiali dei carabinieri, 
sulla via Aurelia. 

Riferendosi all'eversione, il 
gen. Jucci ha rilevato, tra l'al
tro, che sempre più'frequente-
mente gruppi terroristici di 
paesi diversi - pur Ispirandosi 
a principi ideologici o religiosi 
differenti - concorrono nel
l'aggressione alla vita ed al
l'incolumità di inermi cittadini. 
di paesi terzi». Per questo - ha 
concluso Jucci - è necessaria 
la collaborazione internazio
nale. Al seminario sono anche 
intervenuti il ministro della 
Giustizia americano Edwin 
Meese (che nel pomeriggio ha 
incontrato il ministro degli In

terni Gava), il presidente del
l'Associazione internazionale 
dei capi di polizia, lo statuni
tense Joe Casey, 11 sottosegre
tario al ministero dell'Interno 
Giorgio Postai, e rappresen
tanti delle forze dì polizia, e 
un centinaio di delegati di se-: 
dici nazioni. ^Edwin Meese,,: 
nel suo intervento, ha condivi
so gli argbriiÌBÌ|C esposti dal 
gen. Jucci e da Joe Casey, af
fermando che ormai la «crimi
nalità non ha confini e biso
gna impegnarci a livello Inter-
nazioanle per combattere 
queste sfide». «Per ottenere ri
sultati - ha continuato - biso
gnaIntensificare-gli,sforzi per 
assicurare alla giustizia questi 
criminali e poi facilitare la lo
ro «^tradizione (come dimo
stra il trattato tra l'Italia e gli 
Stati: Uniti) e inoltre, bloccare 
I loro conti in banca e I loro 
beni accumulati con il denaro 
sporco. Poi hanno preso la 
parola il sottosegretaria Po
stai e altri. Il capo dell'anti
droga americana ha per esem
pio annunciato che è in arrivo 
in Europa una grande quantità 
di cocaina. 

Petizione inviata al presidente della Repubblica 

Agenti di custodia alle corde: 
«Vogliamo la riforma» 
Masticano ve leno da oramai dieci anni, da quando 
fu presentato in Parlamento il primo progetto di 
legge per la riforma del corpo degli agenti di custo
dia. Per dieci anni hanno atteso lavorando in con
dizioni subumane. Ora c h e ìt tempo è scaduto, da 
questo governo vogl iono, senza rinvìi, quella rifor
ma e dal ministro di Grazia e giustizia una circolare 
c h e li autorizzi a discuterne sui luoghi di lavoro. 

TONI JOP 

M RQMA. Conservano un 
fair play invidiabile, nonostan
te («ito. Un'altra categoria, al 
loro pósto,-si sarebbe conces-
sa il lusso di far vedere senza 
medlwtanlad una società in-
grata 11 colore dei suoi nervi. 
Ma mentte ribadiscono che lo 
sciopero, per quanto riguarda 
la loro ìniiiatlva e la loro lotta, 
è uria ipòtesi che non si sento. 
no di prendere in considera. 
zione, ti scongiurano di tra
smettere alla opinione pubbli
ca una sensazione che sanno 
bene di averti comunicato: e 
cioè che l'attesa ha superato 
limiti fisiologici oltre i quali 
non governa più la loro orga
nizzazione 01 Cocer), né il sin
dacato unitario, ma la rabbia, 
la fru*tra*Ìone cieca, ii peso di 
un tradimento collettivo ed in-
divldiwle. l/>rp sanno che le 
cose stanno esattamente cosi 
e vogliono che si sappia, sen
za essere costretti a- dirlo 

esplicitamente, i 24.673 agen
ti di custodia, e affianco a loro 
quelle migliaia di vigilatici 
che - hanno detto ieri mattina 
in una conferenza stampa - si 
faranno sentire forte dal pae
se se i colleghi non avranno la 
possibilità di farlo. 

Ecco, allora, il clima in cui 
matura ia loro più recente ini-

> ziativa, formalmente impec
cabile, istituzionalmente gen
tile, in realtà forte e tesa come 
una buona battuta di baseball: 
la «petizione», rivolta al presi
dente della Repubblica, al 
presidente del Senato e a 
quello della Camera, a! presi
dente del Consiglio e al mini
stro di Grazia e giustizia, Da 
dieci anni chiedono - seguiti 
dall'apparente consenso delle 
forze politiche - la smilitariz
zazione del corpo, passo de
cisivo in direzione di una più 
ampia riforma di tutto il siste
ma penitenziario, la libertà 

sindacale, il rafforzamento 
degli organici (al loro com
pletamento mancano circa 
3000 unità), la riforma delle 
carriere, la riforma degli istitu
ti e delle scuole per la forma
zione e l'aggiornamento pro
fessionale, il divieto d'utilizzo 
dei personale per compiti non 
di istituto. 

In attesa della riforma, ag
giunge la petizione, gli agenti 
di custodia chiedono una cir
colare ministeriale che rico
nosca al Cocer spazi e stru
menti «atti ad esercitare una 
effettiva rappresentatività, au
torizzandolo ad organizzare, 
assieme alle altre categorie 
penitenziarie, libere riunioni 
finalizzate a realizzare un am
pio dibattito sui contenuti del
la riforma». Il tutto - ha preci
sato Francesco Cocco, presi
dente del Cocer - a prescin
dere dalla riforma del ministe
ro di Grazia e giustizia, perché 
qui si tratta di riconoscere con 
enorme ritardo una massa di 
diritti civili e sindacali insop
primibili. Ma c'è ancora qual
cuno convinto che la smilita
rizzazione del corpo lo rende
rà meno efficiente, meno fun
zionale? Chi la pensa così, co
munque, non lo sostiene a vo
ce alta come un tempo, «an
che perché - ha raccontato 
Antonino Lo Sciuto, segreta

rio nazionale del Siulp - la 
smilitarizzazione delle forze 
di polizia ha prodotto l'effetto 
opposto a quello che paventa
vano i nemici delle riforma. 
un buon salto di qualità è oggi 
sotto gli occhi di tutti». 

«E l'ordine esiste sia nelle 
case di pena femminili che in 
quelle maschili - ha aggiunto 
una violatrice - ma noi non 
siamo militarizzate, quindi...". 
A parole, adesso, tutti ricono
scono il buon senso della piat
taforma rivendicativa degli 
agenti di custodia, e del resto 
tutti oramai sanno di che cosa 
è fatta la loro vita, affondata in 
una istituzione totale che nega 
agli agenti diritti riconosciuti 
invece ai detenuti e che sì sur
riscalda immancabilmente al
l'arrivo dell'estate quando la 
cronaca degli istituti carcerari 
si incarica di scuotere dal tor
pore Stato e società. Nino 
Mannino, deputato comunista 
e membro della commissione 
Difesa della Camera, ha ricon
fermato alle organizzazioni 
sindacali e al Cocer il pieno 
appoggio del Pei; ma le altre 
forze politiche non c'erano, o 
forse attendono le cronache 
estive. «Non consentite - han
no concluso rivolti alla stam
pa - che le alte mura dei peni
tenziari impediscano alla no
stra voce di arrivare alla socie
tà civile». 

loro cliente e a suo cugino, 
l'imprenditore Piercarlo Rog
gero, i, legali avevano usato to
ni molto fortf: «Si trattadi una 
montatura -avevano detto -
di una aggressione personale 
ad opera di un gruppo di me
dici extraparlamentarie di al
cuni emergenti comunisti che 
vogliono fare carriera insi
diando i primari». Non sono 
stati resi noti i nomi dei due 
arrestati, ma sarebbe stato 
preso uno dei killer. Si tratte
rebbe di un pregiudicato, già 
condannato all'ergastolo che 
avrebbe eseguito la commes
sa durante un periodo di per
messo di uscita dal carcere. 
Le indagini sono gestite dalla 
Procura di Bologna perché 
Amedeo Damiano è morto, 
dopo quattro mesi di agonia, 
in un centro di Imola specia
lizzato nella assistenza ai neu
rolesi: uno dei cinque proietti
li esplosi dagli assassini, alle 
gambe e alla schiena della vit
tima, si era conficcato nella 
spina dorsale immobilizzan
dolo. Lo stesso Damiano, a 
Imola, aveva messo gli inqui-

Amedeo Damiano, il presidente della Usi ucciso a Saluzzo 

renti sulla strada giusta; ben
ché, in un primo momento si 
fosse pensato ad un attentato 
terroristico, l'ex presidente 
della Usi di Saluzzo aveva invi
tato la magistratura ad indaga
re nella Usi, perché i suoi ne
mici erano lì. Sapeva di aver 
pestato i piedi a gente che 
non perdona: Ponte era stato 
accusato datile organizzazioni 
sindacali di aver ammucchia
to ben 9 incarichi nella stessa 
struttura pubblica e di aver 
praticato aborti per clienti 
suoi nella sala operatoria del
l'ospedale in cui non poteva 
entrare essendone il direttore 
sanitario. Il comitato di gestio

ne della Usi, di cui Damiano 
era presidente, mise tutto nel
la mani della magistratura e 
Ponte fu rinviato a giudizio: un 
colpo durissimo non solo agli 
affari del ginecologo ma an
che alla sua immagine dentro 
e fuori l'ospedale. Gente po
tente, che poteva contare su 
amicizie utilissime anche tra 
chi indagava: un maresciallo 
dei carabinieri di Busca, sapu
to che sarebbe stata perquisita 
l'abitazione di una amica di 
Ponte e di suo cugino, li av
vertì con una telefonata; il te
lefono era sotto controllo e il 
maresciallo fu arrestato. 

Sottratto un miliardo alla Bnl 

Rapina a Cosenza 
sono state le nuove Br? 
Una rapina che rivela grande professionalità, fred
dezza, determinazione e grande attenzione per i 
particolari quella che ieri ha fruttato un miliardo in 
contanti ai tre giovani che l'hanno portata a termine. 
Tra le ipotesi, la più inquietante, è che a Cosenza sia 
entrato in azione un gruppo delle Brigate rosse. In 
sette giorni nelcosehtìno visonò state quattro rapi
ne: troppe perlina semplice coincidenza*. ' 

ALDO VARANO 

• • COSENZA. Hanno aspet
tato pazientemente chiusi nel 
caveau della banca nazionale 
del lavoro. Poi, quando ieri 
mattina i funzionari della ban
ca hanno aperto la stanza 
blindata per prelevare il dana
ro da distribuire agli sportelli 
di cassa e da inviare alla ban
ca d'Italia, sono entrati in 
azione, I funzionari, aperta la 
pesante porta del caveau si 
sono trovati davanti, armi in 
pugno, tre giovani armati con 
pistole di grosso calibro. I tre, 
volti deformati da calze da 
donna, jans e giubotti di pelle, 
hanno puntato le armi in testa 
ai sorpresissimi funzionari im
ponendo l'apertura di una se

conda cassaforte, fn pochi at
timi, dopo essersi Impadroniti 
delle due cassette lì custodite 
con dentro un miliardo in 
contanti in banconote pulite 
di grosso taglio, il Gommando 
ha immobilizzato i prigionieri 
per poi sparire. La Banca na
zionale del lavoro di Cosenza 
si trova su corso Mazzini nel 
cuore del centro cittadino. Il 
deposito era così consistente 
perché causa lo sciopero arti
colato dei dipendenti la ban
ca non era stato effettuato il 
normale versamento presso la 
Banca d'Italia. Gli investigato
ri stanno cercando dì capire 
come sia potuto accadere che 

t tre siano riusciti a farsi chiu
dere nel caveau e se, come 
lasciano supporre gli avanzi di 
cibò ed i mozziconi ritrovati, 
Vi siano rimasti per un lungo 
periodo del tutto Indisturbati. 
Nessuno ancora pochi giorni 
fa, poteva immaginare che ai-
1 improvviso nella banca vi sa
rebbe stata una grande dispo
nibilità di liquido. Chi può, ci 
sì chiede a Cosenza, interveni
re tanto rapidamente come 
hanno potuto fare i tre giovani 
in jans? 

Quella di ieri ha fatto salire 
a quattro le rapine contro 
banche consumate in una sola 
settimana nel cosentino. Gli 
investigatori non sono ancora 
riusciti ad accertare se si tro
vano di fronte ad una super 
banda, ad un gruppo eversivo 
o a diversi gruppi di malavita. 
Quel che è certo è che a Ros
sano, Rende, San Giovanni in 
Fiore, dove sono state rapina
te le filiali della Cassa di ri
sparmio di Calabria e Lucania, 
per un bottino complessivo di 
un miliardo e mezzo, ì rapina
tori hanno mostrato grande 
padronanza ed esperienza. 

Barcolla il pentapartito 
A Torino occupata 
la sala del Consiglio 
Circoscrizioni in rivolta 
La frana si allarga. Prima sono stati i dipendenti 
(vigili urbani, addetti ai cimiteri) a ribellarsi contro 
I amministrazióne civica di Tornio. Ora la «rivolta» 
muove dall'interno stesso dell'istituzione. I presi
denti delle dieci circoscrizioni cittadine hanno oc
cupato ia «Sala rossa», mentre era riunito il Consi
glio comunale, minacciando di tornare alla prossi
ma seduta: «Cosi non possiamo andare avanti!». 

DMÀA NOSTRA REDAZIONE 

PIER oionaio IETTI 
wm TORINO. Esattamente 
un anno la, il 4 maggio '87, si 
dimise la giunta Carde»! in 
seguito ai contrasti che la di
laniavano. Per ora di crisi 
non si parla, ma le cose per il 
pentapartito vanno torse 
peggio. La giunta non può 
neanche salvarsi la (accia af
fibbiando la protesta dell'al
tra sera a chissà quali specu
lazioni politiche, perché tra i 
dieci presidenti dei «quartie
ri. che hanno simbolicamen
te -preso possesso» dell'aula 
consiliare ben otto (due de, 
due psi, due pri, un psdi, un 
pli) appartengono ai partiti 
della coalizione a cinque. La 
verità è che il processo di de
centramento, fermo da tre 
anni, sta creando una situa
zione insostenibile. 

1 presidenti hanno detto 
chiaro e tondo come stanno 
le cose: «Le difficoltà ci som
mergono, mancano mezzi, 
mancano sedi, manca perso
nale. Quest'anno non riusci
remo a organizzare il ritiro 
dei moduli per la denuncia 
dei redditi. Ci viene detto 
che siamo amministratori a 
pieno titolo, ma qual è il no
stro ruolo? Non veniamo 
consultati neppure per le de
cisioni più importanti.,.., E 
prima di andarsene, un am
monimento: «Torneremo qui 
con le giunte e con i capi-

?ruppo circoscrizionali, se il 
ormine non dimostra buo

na volontà e non ci mette in 
grado di garantire i servizi». 

E un altro segnale del lo
goramento della maggioran
za che in questi giorni si ma
nifesta attraverso tanti episo
di. È bastato il «vertice» di 
sabato tra i gruppi dirigenti 
del Pei e del Psi, guidati dai 
segretari provinciali Giorgio 
Ardito e Daniele Cantore 
(nell'incontro si è ribadito, 
in particolare, che la qualità 
d! quasiasi riforma «dipende, 
principalmente, dal rapporto 
Ira comunisti e socialisti»), 
per precipitare nell'inquietu
dine de e repubblicani, 
acuendo sospetti e diffiden
ze. Quasi tutti i provvedi
menti che giungono'Sul tavo
lo della giunta sono fonte di 
dissensi. E tutto si blocca. 
Vediamo. 

Lo stù
dio Gregottl Associati, Inca
ricato della stesura, ha con
segnato nel mese di gennaio 
il documento tecnico per la 
predisposizione della delibe
ra programmatica. Dopo ol
tre tre mesi, la giunta non s i i 
ancora pronunciata perche 
De e Pri non fanno mistero 
delle loro critiche. 

Bilancio. Hanno suscitato 
un vespaio le proposte del
l'assessore liberale Dondo-
na. Rilascia dichiarazioni di 
protesta l'assessore sociali
sta Marano per il taglio de
gli stanziamenti destinati alla 
cultura, E scontento l'asses
sore Mollo (anche lui psi) 
perché c'è poca attenzione 
per i problemi dell'occupa
zione. In effetti si tratta di 
una emergenza che il penta-
partito continua a trattare 
come una questloncella di' 
terz'ordine. Stamane II grup
po pel farà conoscere le sue 
proposte in una conferenza 
stampa. 

Stadio. Un'operazione di 
immagine che rischia gros
so. Dopo tante chiacchiere 
reticenti, è venuto a galla 
che la costruzione del nuovo 
impianto per le partite del 
campionato del mondo 
1990 e delle relative Infra. 
strutture ingoierà oltre 120 
miliardi di pubblico denaro. 
Il progetto esecutivo £ anco
ra fermo in Comune perché 
non è chiara la disponibilità 
della società concessionaria 
Acqua Marcia ad adeguare * 
proprie spese l'impianto alle 
richieste del Coni e della 
commissione di vigilanza, In
somma, sui tempi di realizza
zione si stanno addensando 
nubi fosche, E.non se ne mo
strano troppo dispiaciuti 
quei settori della maggioran
za che sin dall'inizio nutriva
no molte «perplessità». 

Lingotto. Le due delibere 
sulla ristrutturazione dell'ex 
fabbrica sano state bocciate 
dal Corteo. La giunta le ha 
riadottale, ma non sono an
cora arrivate in Consiglio per 
i «ripensamenti» delia De. 
Anche nel Psi crescono i 
dubbi. Chi aveva promesso 
alla Fìat di fare presto e bene 
è in preda al nervosismo. 

• NEL PCI 

MANIFESTAZIONI. L'Istituto di studi comunisti «Mario Alien» di Ami
ne», Roggio Emilia, organizza due corsi nazionali por segretari • dirigen
ti di sezione. Il primo corso ai terra dal 6 al 18 giugno, H wcondo dal 
27giugno»l2luglio.ll programma dei corei earl articoleto in du» parti: 
Al II Pei nelle sinistre europee. B) Il Pei e la società italiana. 

OGGI. E. Ferreria, Bari: C. Teste, Assisi. 

D Associazione Crs 
Centro Studi ed iniziative 
per la Riforma dello Stato 

NUOVE SFIDE 
ALLA SOVRANITÀ 

giovedì 5 maggio: letture 
te nuove sfide 

relazione di Gianfranco Pasquino, 
discussants: Pietro Ingrao, 

Claudia Mancina, Alberto Predieri 

Soggetti e forme della sovranità: il caso italiano 
relazione di Stefano Rodotà, 

discussants: Ota De Leonardis, 
Stefano Merlini, Giuseppe Vacca, 

venerd ì 6 magg io : propos te 

Internazionalizzazione e istituzioni comunitarie 
Giorgio Gaja 

Rappresentanza e governo nazionale 
Gianni Ferrara 

Funzione politica del sistema delle autonomie 
Franco Bassanini 

Strategìe di cittadinanza e poteri diretti 
Giuseppe Cotturri 

Nuovi scenari per la democrazia economica 

Antonio Cantaro e Mimmo Canieri 

Partecipano 

Assanti, Barbera, Barcellona, Barrerà, Boccia, 
Bonifacio, Curi, D'Albergo, Donolo, Fedele, Formica, 

Labriola, Lanchester, Lipari, Manzella, 
Martinazzoli, Mattioli, Militello, Salvato, 

Salvi, Scoppola, Telò, Tortorella 

Presiede Alfredo Galasso 

Roma, Sala del Cenacolo 
Piazza di Campo Marzio 42, ore 9,30-19 

Forme del progresso, diritti dei cittadini 
Idee per la sinistra al volgere del secolo 

Milano 6-7 maggio 1988 - Casa della cultura, via Borgogna 3 
Seminario pubblico promosso dalla Federazione milanese del Pei 

Venerdì 6 ore 21: Il progresso rivisitato: 
tradizioni, culture politiche, idee per un progetto della sinistra 

Introduzione: Salvatore Veca 
Relatori: Umberto Curi - Fulvio Papi - Claudio Petruccioli 
Sabato 7 ore 9,30: Progresso scientifico' e qualità della vita 

Relazione di Giorgio De Uichells su: 
Informatica e relazioni sociali: nuovi scenari 

Interventi: Aurelio Campi - Mario Grasso - Paola Manacorda 
Relazione di O. Battista Zorzoll su: L'ambiente come risorsa 

Interventi: Mercedes Bresso - Walter Ganaplnl - Domenico Giusto 
Relazione su: La nuova biologia: agricoltura e sanità 

Interventi: 
Marcello Buiatti - Antonio Cao - Sergio Ottolenghl - Fabio Sereni 

Ore 13: sospensione dei lavori 

Ore 15,00: Il progresso e una nuova tavola dei valori 
Relazione di Carlo Smungila su: 

Sistema politico-istituzionale e diritti dei cittadini 
Interventi: Franco Bassanini - Fausto Pocar 

Relazione di Laura Balbo su: Diritti quotidiani: 
i processi sociali in un'analisi comparata 

Interventi: Chiara Saraceno - Marino Llvolsl 
Relazione di Michele Salvati su: 

Forze «spontanee» e regolazioni desiderate 
Interventl:Ste/ano Patriarca - Eugenio Peggio - Ferdinando Targettl 

ore 19,00: Intervento conclusivo di Alfredo Reichlìn 

Hanno assicurato la loro presenza: 
Eva Cantarella, Giovanni Cesareo, Luigi Corbanl, Ludovico Festa, Marco Fu-
magalll, Silvio Leonardi, Roberto Marchetti, Andrea Margherl, Barbara Polla-
strini, Sergio Scalpelli, Vittorio Splnazzola, Mario Spinella, Roberto Vitali, 
Giorgio Vogel 

8 l'Unità 

Mercoledì 
4 maggio 1988 


